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Spett.le ditta

…………………..

…………………..

Prot. n…           /G.

del ……...

A. Oggetto
RDO (Richiesta di Offerta), ai sensi dell’art. 328 del DPR 207/210 per l’affidamento  della fornitura e manutenzione estintori per ACSE Spa - codice CIG: XE3188E7BE - delibera di cda del 29.01.2016.

Codesta ditta per partecipare alla suddetta gara dovrà far pervenire a mezzo il portale del MEPA  entro le ore 12,00 del giorno 03/05/2016, all’ACSE Spa  la  documentazione richiesta inerente:

“Offerta per la gara del giorno 03/05/2016 relativa alla fornitura biennale di estintori  per ACSE Spa”.

B. Importo

a. Importo a base di gara






€ ……1.500,00

b. Importo oneri di sicurezza (DUVRI) non  soggetto a ribasso

€                 0,00
c. Importo costo del personale (art. 82 co. 3-bis DLgs 163/2006) non 

soggetto a ribasso






€                 0,00
d. somme a disposizione per emergenze 10%



€ ……        0,00

e. Importo complessivo del servizio (a+ b+c)



€ …     1.500,00
f. Iva 22% .

Tenuto conto che si tratta di fornitura di merce senza posa in opera gli oneri per la sicurezza dovuti ad interferenze (DUVRI) possono ritenersi nulli come pure è nulla l’incidenza della manodopera ai sensi dell’art. 82 comma 3-bis del DLgs 163/06.

Il finanziamento del servizio è assicurato con fondi ACSE Spa. L’importo contrattuale è suscettibile di variazioni legate alla durata effettiva del contratto.

C. Offerta economica 
L’offerta economica deve essere presentata sul modello facsimile allegato modello O-E specificando gli importi in cifre ed in lettere (1).
D. requisiti di partecipazione

I requisiti dei concorrenti devono rispondere a quanto previsto dagli artt. 34, 35, 36, 37, 38,39, 41 e 42 del DLgs 163/2006, del DLgs 159/2011, della L. 190/2012 e di altre specifiche normative riepilogate nel facsimile modello di dichiarazione sostitutiva Mod 1-D, con  particolare riguardo, al seguente elenco, ancorchè non esaustivo:

A) Requisiti di ordine generale

a) Non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione dalla partecipazione alla gara previste dall’art. 38 del DLgs 163/06;

b) Non sussistenza delle condizioni di esclusione dalla gara ai sensi dell’art. 1 bis co. 14 della L. 383/01 per i soggetti che si avvalgono dei piani individuali di emersione del lavoro sommerso fino alla conclusione del periodo di emersione;

c) di non aver  nei propri confronti in corso di applicazione la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001 n.231 (disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica), inerenti i reati ambientali di cui all’art. 25-undecies, comma 7, nonché ogni altra condanna prevista dall’art. 32-quater del codice penale, come introdotto dall’art. 120 della L. 24.11.1981, n. 689, che comporta il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione;
d) essere in possesso di certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2008 in corso di validità; 

B) Requisiti di carattere professionale

a) Essere iscritto nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, o nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti ordini professionali, se cittadino  italiano o di altro Stato membro residente in Italia ed essere attiva nel settore oggetto della gara;
C) Requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo*

a) Dichiarazione di almeno un istituto bancario o intermediari autorizzati ai sensi del DLgs 01.09.1993, n. 385;

b) ultimo bilancio o estratto del bilancio dell’impresa presentato, o, in mancanza, ultima dichiarazione IVA presentata;

c) Elenco dei principali servizi negli ultimi tre anni (2015, 2014, 2013), di importo complessivo non inferiore a € 10.000,00 (euro diecimila), con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati. Se trattasi di servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, essi sono provati da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi. Se trattasi di servizi prestati a privati, l’effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente.
*I mezzi di prova di questi requisiti sono appresso elencati:

· la dichiarazione di cui alla lett. a) di C) deve essere presentata già in sede di offerta, ai sensi dell’art. 41 comma 4 del DLgs 163/2006, qualunque sia l’importo dell’affidamento sopra o sotto la soglia dei 40.000,00 €;

· i controlli avvengono d’ufficio, attraverso il servizio AVCPASS dell’AVCP, ai sensi dell’art. 6-bis del DLgs 163/06, salvo che per la certificazione di cui alla lett. c) di C), dei servizi prestati a privati, che deve essere esibita dal concorrente, ai sensi dell’art. 42 comma 4 del DLgs 163/2006.
· la certificazione di cui alla lett. c) di B) dei servizi/forniture prestati a privati  deve essere esibita dal concorrente, ai sensi dell’art. 42 comma 4 del DLgs 163/2006, qualunque sia l’importo a base d’asta dell’affidamento sopra o sotto la soglia dei 40.000,00 €.
E. Aggiudicazione
L’appalto, a misura, e’ svolto secondo quanto previsto dall’art. 328 del DPR 207/2010 attraverso la piattaforma MEPA della CONSIP, con una richiesta di offerta (RDO), ad almeno 5 operatori abilitati territoriali più prossimi alla sede dell’ACSE Spa.

 L’aggiudicazione del servizio avverrà a favore del concorrente che avrà offerto il prezzo più basso, mediante offerta a prezzi unitari ai sensi e per gli effetti dell’art. 82 del DLgs 163/06, rispetto al costo stimato preventivamente a base di gara in € 1.500,00 oltre IVA. 
Non saranno ammesse offerte al rialzo. 
Il valore della sanzione pecuniaria che il concorrente è obbligato a pagare in favore della stazione appaltante, ai sensi del comma 2-bis dell’art. 38 del Codice appalti, è pari al cinque per mille del valore della gara, comunque non superiore a 50.000,00 euro, nel caso della mancanza, dell’incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 dell’art. 38 del Codice appalti.
F. Documentazione
a. Documentazione amministrativa costituita dai seguenti atti: 

1. capitolato d’oneri sottoscritto in ogni sua pagina in segno di accettazione delle clausole e condizioni ivi contenute; (6)

2. autocertificazione del titolare o legale rappresentante della ditta in conformità all’allegato facsimile modello 1-D, compilato in ogni sua parte; (2)

3. eventuale autocertificazione in conformità all’allegato facsimile Mod 2-D per soci, direttore tecnico, altri amministratori muniti di poteri di rappresentanza e procuratore negoziale (3);

4. referenza bancaria;

5. ultimo bilancio o estratto del bilancio dell’impresa presentato, o, in mancanza, ultima dichiarazione IVA presentata;

6. Elenco dei principali servizi negli ultimi tre anni (2015, 2014, 2013), di importo complessivo non inferiore a € 10.000,00 (euro diecimila),, con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati. Se trattasi di servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, essi sono provati da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi. Se trattasi di servizi prestati a privati, l’effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente.
7. cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo posto a base di gara, come previsto ed ai sensi e per gli effetti dell’art. 75 DLgs 163/06, da presentare anche mediante fideiussione bancaria o assicurativa ovvero mediante assegno circolare non trasferibile intestato ad ACSE Spa. Questa cauzione è svincolata automaticamente al momento della  comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione, ai non aggiudicatari ed e’ restituita entro 30 gg dall’aggiudicazione;

8. scheda DURC (4);

9. scheda identificazione impresa (5);

10. eventuale dichiarazione per il raggruppamento temporaneo di imprese o consorzi ordinari ( 6);

11. eventuale dichiarazione per il subappalto ( 8) 

12. procura (in originale o in copia autentica notarile), nel caso in cui la modulistica e le offerte siano sottoscritte da un procuratore;

13. eventuale altra documentazione/certificazione valida integrativa e/o non autocertificata;
14. modello dichiarazione sostitutiva art 20 DLgs 39/2013;
15. Codice di Comportamento ACSE. 
b. Offerta economica
L’offerta economica deve essere redatta in conformità all’allegato facsimile modello O-E, espressa sia in cifre che in lettere. Essa dovrà essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa concorrente o da chi legalmente è stato delegato. 

Questo documento deve avere la sua autonomia, ossia non deve essere accompagnato né far riferimento ad altro atto o essere espresso in modo condizionato o equivoco.

RESTA INTESO CHE:

· L’acquisizione da parte della stazione appaltante della documentazione di gara rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile;

· La documentazione di gara deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa concorrente o da chi legalmente è stato delegato, i cui file devono essere preferibilmente nel formato “p7m”;

· L’offerta economica deve possedere i requisiti della segretezza garantita dalla piattaforma del MEPA;

· la fornitura sarà affidata alla migliore offerta pervenuta;

· non sono ammesse offerte condizionate o quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad altra offerta relativa ad altro appalto. In caso di discordanza tra il prezzo indicato in cifra e quello indicato in lettere è ritenuto valido quello indicato in lettere;

· non si darà corso all’esame della documentazione del concorrente che non risulti pervenuta entro il termine fissato o per la quale non sia identificabile l’oggetto relativo alla gara;

· ai sensi dell’art. 38, comma 2-bis del DLgs 163/2006, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive ci cui al comma 2 dell’art. 38 del DLgs 163/2006, obbliga il concorrente che via ha dato causa al pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria in misura dello 0,5 % (zero virgola cinque per cento) del valore della gara e comunque non superiore a  50.000,00, il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria;

· non sono altresì ammesse le offerte che recano correzioni non espressamente confermate e sottoscritte;

· l’avvalimento di cui all’art. 49 del DLgs 163/2006 è consentito solamente per i requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, indicati espressamente nel Capitolato d’oneri. Pertanto i requisiti di carattere soggettivo quali p.e. l’iscrizione all’Albo Gestori Ambientali, il certificato di qualità aziendale (UNI EN ISO 9001:2008), etc. non possono essere oggetto di avvalimento. Nel caso si applica l’istituto dell’avvalimento occorre adempiere alle procedure indicate nell’art. 49 del DLgs 163/2006;

· e’ consentito il raggruppamento temporaneo di imprese (RTI) di cui all’art. 37 del DLgs 163/2006. Nel caso si applica l’istituto del RTI occorre adempiere alle procedure indicate nell’art. 37 del DLgs 163/2006, per le quali si indicano di seguito la prestazione principale e secondaria:

	Prestazioni
	Descrizione
	Categoria *
	%
	Importo €

	Principale
	Noleggio biennale di estintori
	
	100
	1.500,00

	Secondaria
	-----------------
	
	0
	

	
	totale
	
	100
	1.500,00


I requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo di cui all’art. 7, lettera C) del Capitolato d’Oneri devono essere posseduti in proporzione alla percentuale di partecipazione al raggruppamento. I requisiti di carattere professionale di cui all’art. 7 lett. B) del Capitolato d’oneri devono essere posseduti per la specifica prestazione che l’impresa svolge nel raggruppamento. La mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. (art. 275 comma 2 DLgs 207/2010).

Il certificato di qualità deve essere posseduto da ogni singola impresa del raggruppamento.  

· la ditta concorrente deve tenere presente, nel formulare l’offerta, quanto disposto nei contratti collettivi nazionali del settore e di quelli integrativi a livello locale e regionale, circa il trattamento economico dei lavoratori;

· il Presidente della gara si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara stessa o di prorogare la data senza che i concorrenti possano accampare alcuna pretesa al riguardo;

· la stazione appaltante si riserva la facoltà, a proprio insindacabile giudizio, di non procedere all’aggiudicazione, senza che i concorrenti possano accampare alcuna pretesa al riguardo; 

· si procederà all’affidamento anche in presenza di una sola offerta valida;

· in caso di offerte uguali si procederà al sorteggio;

· mentre l’offerente resta impegnato per effetto della presentazione dell’offerta , A.C.S.E.  S.p.A. non assumerà verso di questi alcun obbligo se non quando, a norma di legge, tutti gli atti inerenti l’appalto in questione e ad essi necessari e dipendenti avranno conseguito piena efficacia giuridica, ovvero fino a quando l’eventuale atto deliberativo di approvazione  dell’intervento da parte  del CdA o del direttore generale non sarà divenuto esecutivo;

· A.C.S.E. potrà effettuare l’ordinazione a sua scelta sotto le riserve di legge nelle more della stipula del contratto, ricorrendone l’urgenza e motivi di interesse pubblico, ai sensi dell’art. 11 del DLgs 163/2006;

· in caso di trasmissione di informazioni antimafia che evitassero la stipula del contratto, o durante l’esecuzione del contratto stesso, ivi compreso il caso di cancellazione dalla White List antimafia, per i casi previsti dall’art. 53 della L. 190/2012, si procederà ai sensi dell’art. 92 commi 3 e 4 del D. Lgs.  n. 159/2011. In analogia si procederà per gli eventuali accertamenti relativi a cause di esclusione di cui all’art. 38 del DLgs 163/2006;

· la procedura di affidamento può essere annullata o revocata per motivi di interesse pubblico dichiarato a giudizio ed in autotutela dal committente, nella fase precontrattuale, senza oneri per la stazione appaltante; 

· il contratto è sottoposto a clausola risolutiva nella circostanza prevista dall’art. 1 comma 3 del DL 06.07.2012, n. 95 convertito dalla L. 07.08.2012, n. 135, ossia nel momento in cui si rende disponibile la convenzione Consip;

· la stazione appaltante ha diritto di recedere in qualsiasi momento dal contratto, previa formale comunicazione all’appaltatore con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite, nel caso in cui, i parametri delle convenzioni stipulate da Consip spa, successivamente alla stipula del contratto, siano migliorativi rispetto a quelli del contratto stipulato e l’appaltatore non acconsenta ad una modifica, proposta da Consip spa;

· trascorsi sei mesi dalla data inizialmente stabilita per l’espletamento della gara senza che la Ditta aggiudicataria sia stata invitata a stipulare il contratto, in base ad atti esecutivi, ogni concorrente , ivi compreso l’aggiudicatario, ha facoltà di svincolarsi dalla propria offerta;

· dopo l’approvazione dell’aggiudicazione definitiva, e l’efficacia della stessa, la Ditta aggiudicataria sarà invitata, entro cinque giorni dalla data di ricezione della comunicazione, pena la decadenza dell’aggiudicazione, a presentarsi, munita della cauzione definitiva, per la firma del contratto di appalto pena l’incameramento della cauzione provvisoria;

· l’aggiudicatario resterà vincolato in pendenza dell’accettazione dell’offerta stessa da parte di A.C.S.E. e qualora non abbia ottemperato a quanto richiesto nel termine assegnato e non si sia presentato alla stipula del contratto nel giorno all’uopo stabilito, la stazione appaltante  riterrà come non avvenuta l’aggiudicazione e procederà a suo giudizio ad annullare l’intera procedura o ricorrendone l’urgenza e l’interesse pubblico ad aggiudicare al secondo in graduatoria;

· l’appaltatore è obbligato al rispetto delle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13.08.2010, n. 136;

· il concorrente è obbligato alla compilazione della scheda di identificazione del concorrente, indicando i recapiti a cui la stazione appaltante può inviare le comunicazioni ai sensi dell’art. 79 comma 5-quinquies del DLgs 163/2006;

· Resta fermo l’obbligo, ai sensi del comma 2 dell’art. 38 del Codice appalti, per l’operatore economico di presentare le autocertificazioni, si sensi del DPR 445/2000, richieste dalla normativa vigente in ordine al possesso dei requisiti per la partecipazione alla procedura di affidamento.

· Come pure resta fermo l’obbligo, ai sensi del comma 2-bis dell’art. 38 del Codice appalti, per il concorrente di pagare in favore della stazione appaltante la sanzione pecuniaria in misura pari al cinque per mille del valore della gara, comunque non superiore a 50.000,00 euro, nel caso della mancanza, dell’incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 dell’art. 38 del Codice appalti. In tal caso la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. Decorso inutilmente il tempo assegnato il concorrente è escluso dalla gara.   

· la documentazione della presente gara è pubblicata sul sito web della stazione appaltante: www.acsescafati.it sul quale il concorrente può verificare la completezza degli atti.
· Il responsabile del procedimento è l’ing. A. Sicignano, la cui pec è: acse1@legalmail.it.
ALLEGATI:

Capitolato d’oneri

3. Modello offerta O-E

4. Modello autocertificazione Mod 1-D;

5. Modello autocertificazione Mod 2-D;

6. Scheda RTI

7. Scheda consorzi

8. Scheda subappalto

9. Scheda identificazione impresa;

10. Scheda DURC;

11. Scheda compagine sociale;

12. Modello dichiarazione sostitutiva art. 20 DLgs 39/2013
13. Codice di Comportamento ACSE. 
Scafati, 24/03/2016.

Il Responsabile del Procedimento

Ing. Antonio Sicignano

Il Direttore Generale

     Ing. S. De Vivo
A.C.S.E. S.p.A. (Azienda Comunale Servizi Esterni)
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